
DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2018/611 DEL CONSIGLIO 

del 19 aprile 2018 

che modifica la decisione (PESC) 2016/849 relativa a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 27 maggio 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/849 (1) che stabilisce misure restrittive nei 
confronti della Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC). 

(2)  La RPDC sta proseguendo i suoi programmi nucleari e balistici in violazione degli obblighi che le incombono in 
virtù di varie risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. Tali programmi sono finanziati in parte 
da trasferimenti illeciti di fondi e risorse economiche. 

(3) Quattro persone che hanno effettuato trasferimenti di attività o di risorse che potrebbero contribuire finanzia­
riamente ai programmi della RPDC legati al nucleare, ai missili balistici o ad altre armi di distruzione di massa 
dovrebbero essere aggiunte all'elenco delle persone ed entità di cui all'allegato II della decisione (PESC) 2016/849. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato II della decisione (PESC) 2016/849, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato II della decisione (PESC) 2016/849 è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
E. ZAHARIEVA  
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(1) Decisione (PESC) 2016/849 del Consiglio, del 27 maggio 2016, relativa a misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare 
democratica di Corea e che abroga la decisione 2013/183/PESC (GU L 141 del 28.5.2016, pag. 79). 



ALLEGATO 

L'allegato II della decisione (PESC) 2016/849 è così modificato:  

1) il titolo della sezione II è sostituita dal seguente: 

«II. Persone ed entità che forniscono servizi finanziari o effettuano trasferimenti di attività e risorse che potrebbero 
contribuire ai programmi della RPDC legati al nucleare, ai missili balistici o ad altre armi di distruzione di 
massa»;  

2) nella sezione II, sottosezione «A. Persone», sono aggiunte le seguenti voci:  

Nome Pseudonimi Informazioni identifi­
cative 

Data di desi­
gnazione Motivi 

«9. KIM Yong Nam KIM Yong-Nam, 
KIM Young-Nam, 
KIM Yong-Gon 

Data di nascita: 
2.12.1947 

Luogo di nascita: 
Sinuju, RPDC 

20.4.2018 KIM Yong Nam è stato identificato dal gruppo di 
esperti come agente del Reconnaissance General 
Bureau, entità designata dalle Nazioni Unite. KIM 
Yong Nam e suo figlio KIM Su Gwang sono stati 
identificati dal gruppo di esperti come persone 
coinvolte in un insieme di pratiche finanziarie 
fraudolente che potrebbero contribuire ai pro­
grammi della RPDC legati al nucleare, ai missili 
balistici o ad altre armi di distruzione di massa. 
KIM Yong Nam ha aperto vari conti correnti e di 
risparmio nell'Unione ed è stato coinvolto in di­
versi ingenti trasferimenti bancari verso conti 
bancari nell'Unione o verso conti al di fuori del­
l'Unione mentre lavorava come diplomatico, in­
cluso verso conti di titolarità del figlio KIM Su 
Gwang e della nuora KIM Kyong Hui. 

10. DJANG Tcheul Hy  Data di nascita: 
11.5.1950 

Luogo di nascita: 
Kangwon 

20.4.2018 DJANG Tcheul Hy è stata coinvolta assieme al 
marito KIM Yong Nam, al figlio KIM Su Gwang e 
alla nuora KIM Kyong Hui in un insieme di prati­
che finanziarie fraudolente che potrebbero con­
tribuire ai programmi della RPDC legati al nu­
cleare, ai missili balistici o ad altre armi di 
distruzione di massa. È stata titolare nell'Unione 
di diversi conti bancari aperti a suo nome dal fi­
glio KIM Su Gwang. È stata inoltre coinvolta in 
diversi trasferimenti bancari da conti della nuora 
KIM Kyong Hui verso conti bancari al di fuori 
dell'Unione. 

11. KIM Su Gwang KIM Sou-Kwang, 
KIM Sou-Gwang, 
KIM Son-Kwang, 
KIM Su-Kwang, 
KIM Soukwang 

Data di nascita: 
18.8.1976 

Luogo di nascita: 
Pyongyang, RPDC. 

Diplomatico 
dell'Ambasciata 
della RPDC in 
Bielorussia 

20.4.2018 KIM Su Gwang è stato identificato dal gruppo di 
esperti come agente del Reconnaissance General 
Bureau, entità designata dalle Nazioni Unite. KIM 
Su Gwang e suo padre KIM Yon Nam sono stati 
identificati dal gruppo di esperti come persone 
coinvolte in un insieme di pratiche finanziarie 
fraudolente che potrebbero contribuire ai pro­
grammi della RPDC legati al nucleare, ai missili 
balistici o ad altre armi di distruzione di massa. 
KIM Su Gwang ha aperto molteplici conti bancari 
in vari Stati membri dell'Unione, anche a nome 
dei suoi familiari. È stato coinvolto in diversi in­
genti trasferimenti verso conti bancari nell'U­
nione o verso conti bancari al di fuori dell'U­
nione mentre lavorava come diplomatico, 
incluso verso conti di titolarità della moglie KIM 
Kyong Hui. 
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Nome Pseudonimi Informazioni identifi­
cative 

Data di desi­
gnazione Motivi 

12. KIM Kyong Hui  Data di nascita: 
6.5.1981 

Luogo di nascita: 
Pyongyang, RPDC. 

20.4.2018 KIM Kyong Hui è stata coinvolta assieme al ma­
rito KIM Su Gwang, al suocero KIM Yong Nam e 
alla suocera DJANG Tcheul Hy in un insieme di 
pratiche finanziarie fraudolente che potrebbero 
contribuire ai programmi della RPDC legati al 
nucleare, ai missili balistici o ad altre armi di di­
struzione di massa. Ha ricevuto vari trasferimenti 
bancari dal marito KIM Su Gwang e dal suocero 
KIM Yong Nam e ha trasferito denaro verso conti 
al di fuori dell'Unione di titolarità propria o della 
suocera DJANG Tcheul Hy.»   

20.4.2018 L 101/72 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     


	DECISIONE (PESC) 2018/611 DEL CONSIGLIO del 19 aprile 2018 che modifica la decisione (PESC) 2016/849 relativa a misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica di Corea 

